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GOLF n A CORNOVECCHIO L’UNICO CAMPO PRATICA DELLA PROVINCIA

Lodi è senza “green”
ma le nostre mazze
scalano le classifiche

Qui sopra Maurizio Laudadio,
esperto golfista lodigiano di 51 anni,
a destra Stefano Siano,
in basso a sinistra Andrea Cremonesi

Tra i giocatori
più in forma
c’è Noro,
che giocherà
la finale
del “Club Med”
ad Agadir

In breve
AUTOMOBILISMO

Rabbia Oregon Team:
Cirò arriva 5° in gara1,
poi viene tamponato
L’Oregon Team manda in archivio il
fine settimana di Donington con mol
to rammarico. A un buon potenziale
mostrato in pista infatti non hanno
fatto seguito quei risultati che si
speravano al termine delle prove li
bere. Le difficoltà sono iniziate alla
fine delle prove ufficiali quando a
Giuseppe Cirò sono stati cancellati
tutti i tempi ottenuti per aver calpe
stato più volte la linea bianca che
delimita l’uscita dalla corsia box.
Pur partendo dall’ultima posizione,
in gara1, Cirò non si è perso d’ani
mo e ha cominciato una rimonta che
lo ha portato fino a un’ottima quinta
posizione finale. Un risultato che
avrebbe potuto essere migliorato in
gara2 ma, una volta raggiunta la se
sta posizione, il pilota calabrese è
stato tamponato da Doually che lo
ha spedito contro le barriere. L’im
patto è stato molto violento e se il pi
lota ne è uscito senza un graffio, lo
stesso non si può dire per la macchi
na che ne è uscita piuttosto malcon
cia. «Non ho molte parole per com
mentare questo fine settimana  di
chiara Jerry Canevisio . Le nostre
prestazioni erano in linea con quelle
dei migliori e finalmente potevamo
pensare a un buon piazzamento. In
gara1 in ogni caso abbiamo dimo
strato di avere una macchina al top.
In gara2 invece ci hanno tamponato
con una manovra decisamente di
scutibile visto che ormai Cirò aveva
sorpassato Doually e se ne stava an
dando. La macchina è danneggiata
pesantemente e questo potrebbe
modificare i nostri piani futuri».

CICLOTURISMO

La Mulazzanese a segno
anche a Galgagnano
nel “3° Trofeo Helios”
Cicloturistica di classe con partenza
e arrivo a Galgagnano per il “3° Tro
feo Helios” voluto dall’omonima
azienda galgagnanese e organizzato
dalla Mulazzanese, la regina della
specialità nel Lodigiano. Ben 119 i
partecipanti, per conto di 21 società
amatoriali, giudici Udace Gianni Be
nelli e Gian Luigi Cipolla. Classifica
finale per società che premia, man
co a dirlo, i campioni provinciali in
carica della Mulazzanese davanti a
Gs Riozzo, Cicloamatori Massalengo,
Avis San Giuliano, Gs Turano Fiat Do
nati, Pedale Paullese, Gs Poiani Lo
di, Aido Melegnano, Tava Bike, Sc
Muzza ’75.

CICLISMO

L’ultima volata di Cerri,
una delle prime anime
del Pedale Melegnanese
Era stato uno dei fondatori e degli
atleti di punta del Pedale Melegna
nese negli anni ruggenti del ciclismo
tricolore, quelli di Coppi e Bartali.
Anacleto Cerri è mancato il 6 set
tembre scorso all’età di 81 anni, la
sciando la moglie Antonia e le figlie
Silvia e Nicoletta. Da tempo viveva a
Villanova del Sillaro, ma l’annuncio
funebre ha raggiunto anche la nativa
Melegnano trovando una città un po’
distratta: i colori biancoazzurri del
Pedale, infatti, hanno sospeso la lo
ro attività da tempo, dopo 45 anni di
presenza sportiva e centinaia di ga
re. Anacleto Cerri era stato uno dei
primi a dare impulso, nel clima del
dopoguerra, al ciclismo dilettantisti
co locale: fu subito nel gruppo di at
leti che risposero all’iniziativa del
presidente Alessandro Radice e di
altri soci promotori. «Tecnicamente
lo definirei un passista veloce  que
sto il ricordo dell’amico Gaetano Ra
dice, ex compagno di gara e a lungo
presidente del Pedale  non proprio
un velocista ma un ottimo corridore
di continuità capace anche di tenere
le volate. Ma soprattutto era un ami
co e un quasi coetaneo, siamo sem
pre rimasti in contatto e perciò è
stata una grande perdita».

ATLETICA LEGGERA n A MILANO DUE PRIMATI SOCIALI

Campionati provinciali,
cinquina per la Fanfulla
MILANO La Fan
fulla torna dai
campionati pro
vinciali di Mila
n o e L o d i c o n
c i n q u e t i t o l i ,
due nuovi pri
mati social i e
qualche dubbio
in meno in vista
delle finali dei
campionati di
società. Su tutti un gradito ritorno,
quello del 23enne sprinter borghetti
no Luca Cassinari, già argento trico
lore Allievi sui 200, che con un inte
ressante 11"38 sui 100 si candida a un
posto nella 4x100 per la finale A3 di
Molfetta. Nella velocità femminile
Simona Capano fa suoi i titoli asso
luti su 100 (12"04) e 200 (24"40). Gli al
tri allori sono andati nel settore as
soluto a Simona Mantelli nel martel
lo (42,85, terza Sarah Spinelli con
31,01) e tra le Allieve alle lanciatrici
Federica Ercoli (10,08 nel peso) e
Alessandra Gialdini (eccellente 35,46
nel disco, personale e nuovo record
sociale). Grande weekend anche per
Jacopo Manetti, che dopo un buon
4'09"88 sui 1500 ha stampato il nuovo

primato sociale Promesse nei 5000
con 15'42"86, conquistando l’argento
nel settore assoluto. Bene anche il
velocista Hicham Maaoui, terzo sui
400 Allievi con 55"12 (per lui anche
24"82 sui 200), e i mezzofondisti Ju
niores Cesare Vanini (800 in 2'02"72 e
400 in 54"24) e Matteo Caserini (per
sonale con 2'06"42 sugli 800 e 4'24"68
sui 1500). Da segnalare infine l’esor
dio in giallorosso nei 400 ostacoli del
la rientrante Alina Grigore (1'07"86):
i suoi veri limiti sono lontani, ma la
Fanfulla ha comunque ritrovato l’at
leta da schierare in finale Argento.
Ecco gli altri risultati dei fanfullini.
Lungo maschile: Federico Nettuno
6,09; 200/400 maschili: Alessandro
Arioli 24"68/55"68; 1500/5000 maschi
li: Daniele Bonasera 4'29"90/ 17'06"14;
400 ostacoli maschili: Luca Cerioli
58"56; asta maschile: Cerioli 3,40;
800/1500 femminili: Chiara Tanelli
2'38"28/ 5'37"22; 2000 siepi: Elena Pe
lati 7'55"12; alto: Francesca Minelli
1,60; asta femminile: Silvia Catasta
3,30; peso femminile: Spinelli 8,25; di
sco femminile: Marta Norelli 39,23;
giavellotto femminile: Antonietta
Meroni 30,36.

Cesare Rizzi

CICLISMO  ALLIEVI n PER IL CODOGNESE È LA SECONDA VITTORIA STAGIONALE

“Trofeo La Cometa” a Cremona,
nessuno resiste alla fuga di Deni
LODI Dopo le im
prese di spesso
r e d i Ro b e r t o
Vanelli da Zorle
sco e di Cristian
Rossi da Casti
g l i o n e, a n ch e
Car melo Deni
da Codogno tor
na a segno tra
gli Allievi del Cc
Cremonese. Do
menica si è corso il “Trofeo La Co
meta”, rivincita del celebre “Don
deo” di Cremona disputato sette
giorni prima e vinto da Rossi, e que
sta volta a fare centro ci ha pensato
Deni, al suo secondo trionfo stagio
nale (aveva vinto un’importante ga
ra a Parabiago) con un allungo nel fi
nale di corsa, mentre Mario Borra di
Maleo, esattamente come a Parabia
go, ha conquistato la piazza d’onore
(lui è ancora in attesa della prima af
fermazione dell’anno, ma dopo la
lunga teoria di piazzamenti dovrà
pure arrivare). Anche stavolta molto
bella la gara cremonese: fuga a undi
ci, con tre del Cc Cremonese (Deni,
Borra e Rossi), allungo nel finale di
Deni e successo solitario, con Borra

vincitore della regale volata per il se
condo posto. Il team cremonese, per
la verità, aveva preparato tutto per
favorire il successo allo sprint di
Borra, ma quando Deni ha effettuato
il suo strappo si è subito capito che il
traguardo non poteva più sfuggirgli.

L’allungo del vincitore è avvenuto a
tre chilometri dalla conclusione, con
i compagni di avventura incapaci di
reagire e con Borra, a quel punto,
pronto a controllare la situazione al
le spalle del fuggitivo.

Gian Rubitielli

L’arrivo in solitaria a braccia alzate del codognese Carmelo Deni a Cremona

n Piazza d’onore
per il malerino
Borra che vince
la volata
degli inseguitori
e rimanda
l’appuntamento
con il successo

n Medaglie d’oro
per la Capano
nei 100 e 200,
la Mantelli
nel martello,
la Ercoli
e la Gialdini
nel peso e disco

Handicapepar,ma l’importanteèandare in buca
n Handicap: ovvero come il golf può
trasformare una parola dai connotati negativi
in un aspetto positivo del gioco. Capita infatti
che al termine di un torneo di golf una
classifica veda primeggiare un giocatore che
ha completato il percorso con più colpi
rispetto all’avversario che lo segue in
graduatoria. È tutto per effetto dell’handicap,
sistema che permette ai giocatori di avere un
“range” di colpi con cui terminare le 18 buche
a seconda delle proprie capacità tecniche e dei
risultati conseguiti in precedenza: alla luce di
ciò ogni torneo ha una classifica “netta” (che
tiene conto degli handicap dei vari giocatori) e
una “lorda” (che invece calcola i colpi
realmente impiegati per completare le buche).
Chi inizia a praticare golf a livello agonistico
deve giocare alcune gare per classificarsi, per
ottenere quindi l’handicap 36 che costituisce il
livello di partenza. Tale valore numerico
significa che il giocatore ha un livello tecnico
tale da permettergli in teoria di completare in
108 colpi un percorso standard da 72: dunque
in 36 in più dell’optimum del percorso. Di
norma un percorso standard (cosiddetto par

72) è costituito infatti da 18 buche che un
giocatore di ottimo livello chiude appunto in
72 colpi: ogni buca può avere par 3, par 4 o par
5, a seconda del numero ottimale dei colpi con
cui andrebbe completata e quindi a seconda
della difficoltà della buca stessa. Man mano
che un golfista si migliora abbassa anche il
suo handicap. Raggiungere l’handicap 0 è in
Italia il lasciapassare per passare tra i
professionisti: chi ha questo tipo di qualifica
dovrebbe chiudere un par 72 proprio in 72
colpi. La stranezza della classifica netta è
proprio questo: un giocatore di handicap 36
che chiude un par 72 in 105 colpi sarà
classificato meglio di un golfista di handicap 0
che chiuda le stesse 18 buche in 73 colpi. Per
evitare disparità troppo grandi, in alcuni
tornei italiani i giocatori competono per le
classifiche nette divisi in tre categorie diverse:
una prima categoria con handicap da 0 a 12,
una seconda categoria con livelli compresi tra
gli handicap 13 e 20 e un terzo
raggruppamento con giocatori di handicap tra
21 e 36. La graduatoria dal significato tecnico
maggiore resta però ovviamente quella lorda.

LE REGOLE

LODI Il golf a Lodi: si vede poco... ep
pur si muove e muove la passione di
buoni giocatori di ogni età. Sono cir
ca una sessantina i praticanti  ovvia
mente tutti dilettanti  della provin
cia: un buon numero se rapportato al
fatto che nel Lodigiano non esistono
“green” dove allestire competizioni
ufficiali. L’unico baluardo per inizia
re a giocare è il Golf Club “La Castel
lina”, con sede nell’omonima cascina
nei pressi di Cornovecchio. Il circolo,
trasferitosi da poco dopo aver avuto
per diversi anni base a Castenuovo
Bocca d’Adda, gestisce un campo pra
tica, un green adatto cioè a imparare
i rudimenti della disciplina ma dove
non è possibile organizzare gare.
Il club presieduto da Giuseppe Siano
offre anche la possibilità di accedere
al golf agli sportivi diversamente abi
li, come spiega lo stesso presidente:
«Tra i due insegnanti di golf profes
sionisti che lavorano con noi c’è an
che Paolo De Ascentis, uno dei più
grandi esperti in Italia in materia e
autore anche di
un libro sul possi
bile connubio tra
golf e disabilità».
Dall’ex Golf Club
Castelnuovo pro
viene anche uno
dei migliori gio
catori della pro
vincia, Stefano
Siano (figlio di
Giuseppe), golfi
sta ben preparato
sul piano fisico
con un handicap
di 4.3. Per i gioca
tori del circolo un
appuntamento
importante è fis
sato in questo me
s e a T o r r a z z o
(Cremona) per il
torneo interpro
vinciale tra Lodi,
Cremona e Man
tova. Cornovec
chio racchiude
però sotto la sua
ala solo una parte
dei golfisti lodi
giani.
La penuria di im
pianti ha costret
to numerosi altri
a emig rare nel
Cremasco: uno di
loro è Nicolas Di
Dio, lodigiano al
fiere del Golf Club Crema. Di Dio è un
esponente nostrano della linea verde
che in Italia (fatte ovviamente le de
bite proporzioni) ha il 24enne Fran
cesco Molinari come elemento di
spicco in campo internazionale: il
golfista di Lodi, nonostante sia solo
classe 1987, ha già toccato l’handicap

4.2 nella passata stagione ed è sceso
quest’anno a handicap 5 solo per mo
tivi di studio. Chi sta migliorando ra
pidamente le sue performance in
questo periodo è il 32enne lodigiano
Alberto Noro, handicap 6.8, che ha
vinto la tappa del “Club Med” di Tol
cinasco e in novembre andrà ad Aga

dir per la finale. Tra i lodigiani il golf
scorre nelle vene anche di Maurizio
Laudadio, 51enne che ha scoperto il
green nel 1990 a Chignolo Po e che
ora gioca per il Golf Club Crema.
Laudadio è un esempio di dedizione
al golf, che lo ha portato a toccare l’at
tuale handicap 7.8 e ad agguantare ot

timi risultati nel “Mercedes Trophy”
qualche stagione fa.
È però al circolo di Tolcinasco (pres
so Pieve Emanuele) che cresce proba
bilmente il miglior talento in pro
spettiva delle mazze “nostrane”: An
drea Cremonesi, lodigiano doc, solo
15 anni ma già un handicap sceso a 8.

In costante miglioramento da quan
do gioca a Tolcinasco, Cremonesi
rappresenta il giocatore su cui scom
mettere per il golf lodigiano del futu
ro, in attesa magari che il green attiri
qualche nuovo adepto che possa con
tendergli questo titolo.

Cesare Rizzi

Le giovani leve Siano,
Di Dio e Cremonesi
sulle orme di Laudadio


